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INTERROGAZIONE SCRITTA E-2457/07
di Charlotte Cederschiöld (PPE-DE)
alla Commissione

Oggetto: Diritto del lavoro

In Svezia, gli accordi collettivi vengono utilizzati per gestire le relazioni industriali invece della 
legislazione, come avviene in molti altri Stati membri, anche per ciò che non riguarda licenziamenti o 
discriminazioni.

Le regole degli accordi collettivi si applicano al 90% (settore privato) e al 100% (settore pubblico) di 
tutti i lavoratori, compresi coloro che non sono membri di alcun sindacato. L’80% dei lavoratori è 
comunque iscritto al sindacato. Nessuna autorità di governo controlla gli accordi tra le parti 
interessate.

A dire il vero, non vi è alcun dibattito in Svezia che metta in discussione questo sistema; questo 
tradizionale modello degli accordi collettivi gode di ampio sostegno.

Il diritto del lavoro rientra principalmente nella sfera di competenza nazionale. Tuttavia, in circostanze 
in cui gli accordi collettivi possono contravvenire ai principi del mercato interno, per esempio l’obbligo 
di sottoscrivere un particolare schema finanziario, utilizzare i servizi di una determinata compagnia di 
assicurazioni o falsare la concorrenza in qualsiasi altro modo, è importante che vi siano controlli sul 
rispetto delle regole interne del mercato.

Come conserva la Commissione il suo ruolo di monitoraggio sul mercato interno in questi casi? 
Controlla la Commissione che gli accordi siano coerenti con la legislazione europea? Dovrebbe la 
Commissione disporre di strumenti di controllo più efficaci su questi accordi oppure vi è la necessità di 
un miglioramento del sistema nazionale per controllare che gli accordi rispettino la legislazione 
europea? Esiste la necessità di chiarire quanto spazio di manovra hanno le parti firmatarie degli 
accordi in relazione alla legislazione europea?


